


ALLEGATO A.1
DICHIARAZIONE  A.2
(DA INSERIRE NELLA BUSTA A CONTENENTE “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”)
SPETT.LE










COMUNE DI RIONERO IN VULTURE










VIA AMEDEO DI SAVOIA










85028 RIONERO IN VULTURE (Potenza)

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER  L‘AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA, TRASPORTO E ACCOMPAGNAMENTO, PULIZIA VERDE PUBBLICO ED ALTRI SERVIZI INTEGRATI.  

IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________________________

NATO A ________________________________________________il _____/_____/_______

IN QUALITÀ DI _______________________________________________________
AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE LA DITTA 
(DENOMINAZIONE DELLA DITTA ) ____________________________________________

___________________________________________________________________________

IN RIFERIMENTO ALL’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA IN OGGETTO,  COME PREVISTO ALL’ART. 38, COMMA 2 DEL D.LGS. 163/2006, E S.M.I., AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28.12.2000, n. 445,  CONSAPEVOLE DELLE RESPONSABILITA’ E DELLE SANZIONI PENALI ATTRIBUITE IN CASO DI DICHIARAZIONI NON VERITIERE, DI FORMAZIONE O USO DI ATTI FALSI DALL’ART. 76 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE, n. 445, “TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

C H I E D E

DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEL D.LGS 163/2006 E S.M.I., PER L ‘AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA, TRASPORTO E ACCOMPAGNAMENTO, PULIZIA VERDE PUBBLLICO ED ALTRI SERVIZI INTEGRATI:

COME (barrare e compilare, se del caso, la modalità prescelta)
· DITTA SINGOLA (art. 34 lett. a) D.Lgs 163/2006 e s.m.i.)

· CONSORZI (art. 34 lett. b, c) D.Lgs  163/2006 e s.m.i.)
Indicare forma giuridica gruppo ____________________________________________

Indicare le consorziate per le quali il consorzio concorre:

	denominazione sociale
	Forma giuridica
	Sede legale
	% di partecipazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


· R.T.I. /CONSORZI /GRUPPI (art. 34 lett. d, e), f) D.Lgs  163/2006 e s.m.i.)
Indicare forma giuridica ____________________________________________

Formalmente costituito 


SI  (


NO   (
Indicare le Ditte
	denominazione sociale
	Forma giuridica
	Sede legale
	% di partecipazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


 E CHE LA DITTA CAPOGRUPPO E’:

_____________________________________________________________________________

D I C H I A R A 

· CHE L’OFFERTA E’ FORMULATA ESCLUSIVAMENTE PER CONTO PROPRIO, SENZA ALCUNA FORMA DI COLLEGAMENTO (DI DIRITTO O DI FATTO) CON ALTRE DITTE PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA DI GARA.

· CHE I FATTI, STATI E QUALITA’ RIPORTATI NEI SUCCESSIVI PARAGRAFI CORRISPONDONO A VERITA’

1- DATI GENERALI DELLA DITTA

IN CASO DI A.T.I. O CONSORZI COMPILARE DA PARTE DI OGNI DITTA

1.1 Ragione/denominazione sociale e forma giuridica _________________________________

___________________________________________________________________________

Sede legale   in __________________________  (   ) via/piazza _______________________

n. ______ cap ________________  tel. _____________________ fax ___________________

Sede operativa in __________________________  (   ) via/piazza  _____________________

n. ______ cap ________________  tel. _____________________ fax ___________________

e-mail ___________________ Referente per l’amministrazione sig._____________________

Recapito corrispondenza  barrare se    (   )  sede legale    oppure     (   )  sede operativa 

	Codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Partita Iva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Iscrizione C.C.I.A.A.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Camera di Commercio di ____________________________________________________

	Codice attività
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


1.2 che a carico di questa Ditta non sono in corso cancellazioni dal relativo registro

Nei casi in cui non esista un registro professionale (nell'ipotesi di imprese straniere), dovrà essere presentata una dichiarazione dalla quale risulti che l'interessato esercita l'Impresa nel paese in cui è stabilito, con precisazione della ragione sociale e sede. L’attività esercitata, risultante dalla predetta documentazione, deve essere riferita alla fornitura oggetto della presente gara.

1.3 che le persone componenti l’organo di amministrazione sono:

[indicare tutti i componenti la Società in caso di S.n.c.; tutti i soci accomandatari in caso di S.a.s.; tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza in caso di S.r.l., S.p.A. e di ogni altro tipo di Società o Consorzio] e/o direttore/i tecnico/i (da specificare in ogni caso, anche se coincidente con il legale rappresentante o con altro amministratore)

	Cognome
	Nome
	Data di nascita
	Luogo di nascita
	Carica Sociale
	Relativa scadenza

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


· che la rappresentanza legale è attribuita alle seguenti persone:

AMMINISTRATORI

	Cognome
	Nome
	Data di nascita
	Luogo di nascita
	Carica Sociale
	Relativa scadenza

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


PROCURATORI CON POTERE DI FIRMA

	Cognome
	Nome
	Data di nascita
	Luogo di nascita
	Carica Sociale
	Estremi procura generale/speciale

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


1.4 CHE, AI FINI DELL’OFFERTA, il sig. ____________________________________________

(C.F. _____________________________), nato a ________________________________

il ________________, nella sua qualità di _______________________________________

può impegnare la Ditta giusta procura generale/speciale in data _______________ a rogito del Notaio ____________________________, rep.__________ n. ___________________, che si allega in copia conforme all’originale;

(il presente punto 1.4 deve essere compilato  solo nei casi in cui l’offerta non sia sottoscritta dal legale rappresentante)

2- REQUISITI FORMALI DI PARTECIPAZIONE
(art. 38 D.Lgs 163/2006 e s.m.i.)

IN CASO DI A.T.I. O CONSORZI COMPILARE DA PARTE DI OGNI AZIENDA

2.1 Che la Ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

2.2 che le dichiarazioni che seguono sono comprensive anche di quelle  relative ai seguenti soggetti:

(indicare le generalità: nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale

A) SITUAZIONE ATTUALE

DITTA INDIVIDUALE



TITOLARE ______________________________________________________

                DIRETTORE TECNICO _____________________________________________

  SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO



SOCI __________________________________________________________

                DIRETTORE TECNICO _____________________________________________

          SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE



SOCI ACCOMANDATARI _____________________________________________

                DIRETTORE TECNICO _______________________________________________

 SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA, SOCIETA’ PER AZIONI, E OGNI ALTRO    

 TIPO DI SOCIETA’ O CONSORZIO

AMMINISTRATORI MUNITI DI RAPPRESENTANZA LEGALE _____________________

DIRETTORE TECNICO _________________________________________________

B) SITUAZIONE TRIENNIO ANTECEDENTE (ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA

DITTA INDIVIDUALE



TITOLARE ______________________________________________________

                DIRETTORE TECNICO _____________________________________________

   SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO



SOCI __________________________________________________________

                DIRETTORE TECNICO _____________________________________________

SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE



SOCI ACCOMANDATARI _____________________________________________

                DIRETTORE TECNICO _______________________________________________

SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA, SOCIETA’ PER AZIONI, E OGNI ALTRO TIPO DI SOCIETA’ O CONSORZIO

AMMINISTRATORI MUNITI DI RAPPRESENTANZA LEGALE _____________________

DIRETTORE TECNICO _________________________________________________

2.3  (barrare la casella corrispondente) 

( che le condanne di cui ai commi a) e b) della dichiarazione A.1 dell’articolo 13 del disciplinare di gara, non sono state pronunciate nei confronti di soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

oppure

( che non sono cessati soggetti dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

( che le condanne di cui ai commi a) e b) della dichiarazione A.1 dell’articolo 13 del disciplinare di gara sono state pronunciate nei confronti dei seguenti soggetti, cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, e che la Ditta ha adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (come risulta dalla documentazione allegata):

	COGNOME E NOME


	CARICA E DATA

DI CESSAZIONE
	DATA E LUOGO 

DI NASCITA 
	RESIDENZA

(VIA E CITTA’)

	
	
	
	

	
	
	
	


2.4 che la Ditta non e’ incorsa, per colpa propria, in provvedimenti di risoluzione di contratti con enti pubblici nell’ultimo triennio 2007–2008-2009 (ovvero in difetto, indicarne i motivi).
_________________________________________________________________________

2.5 Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55;

2.6 Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

2.7 Di non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale;

2.8 che confronti propri e  degli altri amministratori non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.

2.9 di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara.

2.10 Che nei  confronti propri e degli altri amministratori non ricorre la causa di esclusione prevista dall’art. 38, comma 1, lettera m-ter) del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.

2.11 Di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

2.12 Che la sede dell’Agenzia delle Entrate competente secondo il domicilio fiscale del soggetto d’imposta, alla quale rivolgersi ai fini della richiesta da parte del Comune  dell’attestazione di regolarità fiscale della Ditta rappresentata, è la seguente:

	Ufficio
	Indirizzo
	CAP
	Città 

	
	
	
	

	Fax
	Tel.
	NOTE

	
	
	


2.13 di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

2.14 Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana, o dello Stato in cui sono stabiliti;

Dichiara, inoltre, i seguenti riferimenti INPS e INAIL: 

INPS 

	Ufficio/Sede
	Indirizzo
	CAP
	Città 

	
	
	
	

	Fax
	Tel.
	Numero Matricola Azienda

	
	
	


INAIL 

	Ufficio/Sede
	Indirizzo
	CAP
	Città 

	
	
	
	

	Fax
	Tel.
	Numero Posizione Assicurativa

	
	
	


2.15 Con riferimento a quanto previsto dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 disciplinante le "norme per il diritto al lavoro dei disabili"  (barrare la casella di interesse)
( La Ditta rappresentata è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei

    disabili; 
oppure (in caso di non assoggettabilità)

( La Ditta rappresentata non è soggetta agli obblighi derivanti dalla legge 12 marzo 1999, 

    n. 68. 
(indicare la fattispecie di non assoggettabilità prevista dalla legge medesima, precisando la condizione che determina la non assoggettabilità agli obblighi di assunzione dei lavoratori disabili)

2.16 che la sede dell’Ufficio Provinciale competente per i necessari accertamenti in tema di obblighi derivanti dalla Legge 68/1999, relativa al diritto al lavoro dei disabili, è la seguente:

	Ufficio Provinciale
	Indirizzo
	CAP
	Città 

	
	
	
	

	Fax
	Tel.
	NOTE

	
	
	


2.17 che nei confronti dei soggetti dotati di rappresentanza legale e del direttore tecnico non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.
2.18 Con riferimento a quanto previsto dalla Legge 22 novembre 2002, n. 266, recante "disposizioni in materia di emersione del lavoro sommerso" (barrare la dizione che interessa):
· Che la Ditta non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, 

oppure
· Che la Ditta si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, e che il periodo di emersione si è concluso.

2.19 Che alla data odierna, a carico della Ditta non sussistono le condizioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva, per violazione delle disposizioni penali e amministrative in materia delle condizioni di lavoro indicate nell’allegato A) al D.M. del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/10/2007, pubblicato sulla G.U. 30/11/2007, n. 279, accertata con provvedimenti amministrativi o giurisdizionali definitivi;

2.20 Di aver ottemperato, all’interno della propria azienda, agli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza;

2.21 che la sede del Tribunale  competente per i necessari accertamenti in tema di carichi pendenti, per ciascun soggetto munito di rappresentanza legale è la seguente:

	Ufficio carichi pendenti
	Indirizzo
	CAP
	Città 

	
	
	
	

	Fax
	Tel.
	NOTE

	
	
	


	Ufficio carichi pendenti
	Indirizzo
	CAP
	Città 

	
	
	
	

	Fax
	Tel.
	NOTE

	
	
	


	Ufficio carichi pendenti
	Indirizzo
	CAP
	Città 

	
	
	
	

	Fax
	Tel.
	NOTE

	
	
	


3. DICHIARAZIONI PER LA GARA SPECIFICA

3.1 (barrare la casella di interesse)

(  Con riferimento a quanto previsto dall’articolo 38, comma 1 lettera m-quater del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale
Oppure

(  Con riferimento a quanto previsto dall’articolo 38, comma 1 lettera m-quater del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., di essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con il concorrente ________________________e di aver formulato autonomamente l’offerta, come dimostrato nei documenti atti a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa, riportante la dicitura “CONTIENE DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA –RIF. COMMA 1, LETTERA M-QUATER DELL’ARTICOLO 38 DEL D.LGS 163/2006 e s.m.i.”
.
3.2- Di aver esaminato in ogni sua parte il disciplinare di gara, il capitolato speciale di appalto ed i relativi allegati e, conseguentemente di accettare, senza riserva alcuna, tutti i termini, le modalità e prescrizioni in essi contenuti, ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile.

3.3 -Di aver valutato, nella formulazione dell’offerta tutte le circostanze che hanno portato alla determinazione dei prezzi indicati nell’offerta e alle condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione dell’appalto, e di aver considerato i prezzi medesimi, nel loro complesso, congrui e remunerativi e tali quindi da consentire la propria offerta.  

3.4 – di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguite le prestazioni.

3.5 - che, in caso di aggiudicazione, si impegna a stipulare idonea polizza assicurativa per la copertura dei rischi contro i danni a persone e a cose arrecati nell’espletamento del servizio, come previsto dal capitolato speciale di appalto;

3.6-Che non esistono rapporti di collegamento e/o controllo, determinati secondo i criteri di cui all’art. 2359 del C.C., con altre Ditte che hanno presentato offerta e che, comunque, Ditte collegate e/o controllate non presenteranno medesima domanda, nonché di non partecipare alla presente procedura contestualmente come Ditta singola e come associazione temporanea di imprese o consorzio (anche tra cooperative) e, infine, che non vi sono coincidenze tra il legale rappresentante della Ditta per la quale si presenta istanza di partecipazione e legali rappresentanti di altre Ditte che hanno presentato o che presenteranno offerta per la stessa gara.

3.7- che la propria offerta, avente una validità di 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione, si intende, trascorsi i suddetti 180 giorni, tacitamente prorogata nella sua validità se la medesima Ditta offerente non provvederà formalmente alla sua revoca;
3.8- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

3.9 – si autorizza, ai sensi dell’art. 79 del decreto 163/2006 all’invio di ogni comunicazione a mezzo fax al n.___________________

Tutte le comunicazioni inerenti alla presente gara, potranno essere inviate al seguente indirizzo:

Ditta _______________________________________________________________

Via ___________________________________________________, n. civico _____

Cap. ________ Città ______________ Recapito telefonico __________ Fax _______

SI IMPEGNA

In caso di aggiudicazione, 

· a presentare l'originale dei documenti,  non appena il Comune  ne farà richiesta;

· a costituire, nel caso di raggruppamenti di imprese,  mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito al legale rappresentante dell'impre​sa/società designata quale capogruppo, ai sensi del D.L.gs.n. 163/06 e s.m.i.

Data____________________                                                     TIMBRO  E FIRMA 

                                                                                                   DEL DICHIARANTE (a)  

      
        ______________________




(a) firma per esteso e leggibile.

Ai sensi dell’articolo 45 del D.p.R. 445/2000,  in luogo dell’autenticazione della sottoscrizione, allegare copia fotostatica del documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità.

ISTRUZIONI E NORME PER LA COMPILAZIONE

1) Ai sensi dell’art. 38 del D.p.R. 445/2000, in allegato alla presente dichiarazione deve essere prodotta (sotto pena di esclusione) fotocopia di un documento di identità personale valido, o di un documento di riconoscimento equipollente ex art. 35 comma 2, del citato D.p.R.;

2) La dichiarazione va correttamente compilata in ogni sua parte;

3) Anche in caso di coincidenza fra legale rappresentante e direttore tecnico, va specificato espressamente, a pena di esclusione, a chi spettino i due rispettivi ruoli (così, ad esempio: Legale rappresentante e direttore tecnico è il signor Bianchi);

4) E’ necessario inserire tutti i dati personali concernenti il legale rappresentante, il/i direttore/i tecnico/i, e gli amministratori, indicando data e luogo di nascita, e puntuali riferimenti circa la residenza;

5) Qualora il legale rappresentante non sia in grado di dichiarare l’assenza di condanne penali da parte dei direttori tecnici e dei componenti del consiglio di amministrazione, rimane in alternativa la possibilità di produrre una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.p.R. 445/2000, oppure il certificato del casellario in originale o sua copia autenticata ai sensi di legge, da parte di ogni singola persona;

6) Se lo spazio non è sufficiente per l’inserimento dei dati, è possibile allegare fogli aggiuntivi;

7) In caso di raggruppamento temporaneo di impresa, sia costituito che costituendo, ciascuna delle imprese componenti il R.T.I. dovrà presentare la dichiarazione sopra indicata.

8) In caso di Consorzio costituendo, a dichiarazione sopra indicata, dovrà essere presentata da tutte le imprese che ne prendono parte;

9) In caso di Consorzio ordinario di cui alla lettera e) dell’art. 34 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., la dichiarazione sopra indicata,dovrà essere presentata dal Consorzio medesimo e da tutte le imprese consorziate.

10) In caso di Consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., la dichiarazione sopra indicata,dovrà essere presentata dal Consorzio medesimo e dalle imprese che con esso partecipano alla presente procedura.

11) Il Comune di Rionero in Vulture effettuerà i necessari controlli sulle dichiarazioni secondo quanto disposto dal D.p.R. 445/2000. 

                                                                          “ALLEGATO A.2 

 (SOPRALLUOGO)












(disciplinare)


 



ATTESTATO DI AVVENUTO SOPRALLUOGO
Con la presente il sottoscritti dipendente/funzionario/dirigente,  indicato in calce al presente attestato, e a  tanto incaricato per conto del Comune di Rionero inVulture

ATTESTANO CHE:

il/la Sig.      ……………  

nato/a  il  …… a  …  

- avendo esibito proprio documento di identità personale avente seguente tipologia… _______________________  rilasciato  dal ____________________ numero…_________________

- avendo dichiarato di essere abilitato a rappresentare / impegnare per gli adempimenti odierni e per tutti quelli conseguenziali la ditta  ____________________________

con sede in…  _______________che rappresenta in qualità _______________________

Ha effettuato in data odierna esauriente sopralluogo presso i locali interessati alla gara per l’affidamento del servizio di    MENSA SCOLASTICA, TRASPORTO E ACCOMPAGNAMENTO, PULIZIA VERDE PUBBLLICO ED ALTRI SERVIZI INTEGRATI.  

 di cui al bando pubblicato su…GUCE………………….. in data…_______________ acquisendo piena conoscenza degli ambienti in cui deve essere espletato il servizio e di tutte le circostanze di contratto, di fatto, di tempo, di luogo che possono influire sull’esecuzione del servizio in modo da poter redigere adeguata offerta.

Luogo e data …________________________

	firmato: 

per IL COMUNE DI RIONERO IN VULTURE– il rESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO                                                                               (o suo delegato)

…………………………………………………………
	Firmato:  

per la ditta

………………………………………………


N.B. il presente allegato va incluso nella busta A), contenente Documentazione

PROCEDURA APERTA PER L ‘AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA, TRASPORTO E ACCOMPAGNAMENTO, PULIZIA VERDE PUBBLLICO ED ALTRI SERVIZI INTEGRATI.  

ALLEGATO A.5 

MODELLO G.A.P.

Art. 2 Legge del 12.10.1982 n° 726 e Legge del 30.12.1991 n° 410

Ai fini della compilazione da parte del Comune di Rionero in Vulture del modello GAP relativo alla Ditta partecipante, ai sensi dell'articolo 2 della Legge 12 ottobre 1982, n. 726 e 30 dicembre 1991, n. 410, fornisce i seguenti dati:


N.B.

1. Il modulo dovrà essere compilato in stampatello e con penna nera o blu.

2. (*) Le scritte contrassegnate dall’asterisco sono obbligatorie

3. Il codice attività deve essere conforme ai valori dell'Anagrafe Tributaria
4. Il volume affari deve essere riferito all’ultima dichiarazione Iva
DATA________________________





      TIMBRO E FIRMA (a)









             (Legale Rappresentante)



 ___________________


(a) firma per esteso e leggibile.

Ai sensi dell’articolo 45 del D.p.R. 445/2000,  in luogo dell’autenticazione della sottoscrizione, allegare copia fotostatica del documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità.

Documento Unico di Valutazione dei rischi Appalto

Ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 81/08
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Documento Unico di Valutazione 

dei rischi Appalto

Ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 81/08

Azienda Committente:

Azienda Appaltatrice:

Documento Unico di Valutazione dei rischi Appalto

Ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 81/08

PREMESSA

Con l’introduzione del Testo Unico (D.Lgs. 81/2008) vengono espressi in maniera chiara i temi specifici sui quali svolgere la valutazione del rischio e di conseguenza, quali sono le informazioni ed i programmi di intervento, nonché strutturali, per progettare e/o implementare il documento stesso.

Uno dei cambiamenti principali introdotti dalla normativa in merito di sicurezza e salute dei lavoratori, sia in ambito pubblico che privato, è l’obbligo di valutare e redigere uno specifico documento sui rischi dovuti ad interferenza tra lavoratori di aziende diverse. Si può parlare di Interferenza in tutte quelle circostanze in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del Committente e quello dell’Appaltatore, oppure tra il personale di imprese diverse che operano in una stessa sede aziendale. In sostanza si devono mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verranno espletati lavori, servizi o forniture con i rischi derivanti dall’esecuzione della lavorazione stessa.

L’Articolo 26 (Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione) del D.Lgs. 81/08 al comma 2 spiega che, i datori di lavoro dell’azienda committente (per lavori da eseguirsi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima), dell’impresa appaltatrice o i lavoratori autonomi:

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

Per adempiere a tali prescrizioni, il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

Il DUVRI deve far parte, OBBLIGATORIAMENTE, della documentazione relativa all’appalto.

Aggiornamento del DUVRI
Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenze deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si rendessero necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste.
L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza , senza che questo possa giustificare adeguamenti o modifiche ai costi della sicurezza .
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1 ) GESTIONE DEL DOCUMENTO

Responsabilità:

	firma del datore di lavoro Committente:      


Approvazione:

	
	FIRMA
	DATA

	datore di lavoro committente
	
	


Responsabile dell’Appalto

	
	FIRMA
	DATA

	
	
	


   Presa Visione:

	
	FIRMA
	DATA

	datore di lavoro appaltatore
	
	


   Presa Visione:

	
	FIRMA
	DATA

	Dirigente Scolastico 
	
	


2 ) LISTA DELLE REVISIONI

	Revisione
	Data
	Descrizione

	1
	Settembre 2010
	Compilazione iniziale

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
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3.1 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO  

(preferibilmente desumerlo dal contratto di appalto)

	LAVORI


	

	SERVIZI
	X

	FORNITURE
	



	Durata del contratto 
	5 anni


	DESCRIZIONE SINTETICA DEL CONTRATTO

	PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA, TRASPORTO E ACCOMPAGNAMENTO, PULIZIA VERDE PUBBLICO ED ALTRI SERVIZI INTEGRATI.
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3.2 Dati generali dei luoghi di lavoro
      Il servizio verrà svolto all’interno dei seguenti siti:
· Tutte le aree verdi di proprietà comunale, le alberature sulle pubbliche vie e piazze, strade; 

· Palazzo Comunale sito in via R. Ciasca;
· Asilo Nido Comunale in via Caravaggio;
· Scuola Elementare “ M. Preziuso”;
· Scuole dell’Infanzia site in via Galliano, Campo sportivo e C.da Gaudo
3.3 Figure di riferimento dell’Ente Appaltante

Ai sensi del D.Lgs 81/08 si elencano di seguito le figure individuate:

	COMMITTENTE
	COMUNE DI RIONERO IN VULTURE
	

	DATORE DI LAVORO
	DOTT. GIOVANNI CONTE
	

	RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
	P.IND. PASQUALE PLASTINO
	

	MEDICO COMPETENTE
	DOTT.SSA LOREDANA MERLETTO
	

	RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
	FILOMENA RASOLA

MATTEO GIAMMATTEO
	


Azienda Appaltatrice

	Referente aziendale appalto o preposto
	

	Datore di lavoro
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	

	Medico del Lavoro
	

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
	

	Addetti Emergenza e Pronto Soccorso
	

	Recapiti telefonici appaltatore
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3.4 Descrizione sintetica delle attività svolte
Il presente appalto ha per oggetto :

· la gestione del servizio di refezione scolastica presso le Scuole d’INFANZIA e PRIMARIA , nonché la fornitura dei pasti e delle merende per l’ASILO NIDO COMUNALE  ;
· Il servizio di trasporto degli alunni delle scuole materne ed elementari nel Territorio Comunale,da effettuare con automezzi propri della ditta appaltatrice;

· Gli interventi di manutenzione ordinaria delle aree verdi comunali;

· Servizi  di supporto amministrativo da svolgersi presso la sede Comunale;

3.5 Documentazione richiesta da consegnare prima dell’inizio dei lavori

L’art 26 del D.Lgs. 81/08 cita:

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima:

a) verifica,[…], l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi

in relazione ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. […] La verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

Per questo motivo, prima dell’inizio dei lavori, se non già provveduto in precedenza, si richiede la consegna della documentazione e la firma (da parte del datore di lavoro appaltatore/prestatore d’opera) delle dichiarazioni e attestati elencati di seguito:

1. iscrizione Camera di Commercio Industria e Artigianato;

2. Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);

3. elenco delle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico per l’esecuzione dei lavori;

4. la valutazione dei rischi relativamente ai lavori da svolgere;

5. il nominativo del Datore di Lavoro, del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e degli Addetti alla gestione delle emergenze (con i relativi attestati di formazione);

6. elenco del personale che sarà in forza presso i siti sopra specificati con le relative caratteristiche, qualifiche professionali e posizione assicurativa presso l’INPS e l’INAIL

7. Esito della sorveglianza sanitaria.

Precisazioni:

1. ogni sostituzione o variazione del personale dovrà essere preventivamente autorizzata e dovrà dare luogo all’aggiornamento di quanto sopra;

2. per i lavoratori per i quali sia prevista dalle disposizioni di legge la sorveglianza sanitaria, l’appaltatore/prestatore d’opera dichiara che sono stati e saranno, con la periodicità prevista dalle rispettive disposizioni di legge, sottoposti a visita medica con conseguente parere favorevole di
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idoneità allo svolgimento della mansione;

Ai sensi del medesimo articolo, il datore di lavoro Committente:

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria

attività.
4 ELENCO DEI RISCHI PRESENTI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Il Committente informa l’impresa appaltatrice che, in funzione dell’ambiente di lavoro dove dovrà operare, sono prevedibili i rischi specifici che si elencano di seguito.
4.1 Elenco dei possibili rischi presenti
Dopo un’attenta valutazione dei luoghi di lavoro, i potenziali rischi esistenti nell’ambiente in cui l’impresa

appaltatrice dovrà operare, sono i seguenti:

1. Incendio ed esplosione: rischio connesso alla presenza di gas;

2. Rischi connessi all’utilizzo di fornelli ed attrezzature da cucina;
3. Caduta di materiale dall’alto;

4. Incidente stradale e aggressione;

5. Incidenti dovuti alla circolazione di automezzi;

6. Scivolamenti, cadute a livello;

7. Possibili interferenze con personale non addetto

9. Rischio elettrico 

4.2 Misure di prevenzione e protezione
Con riferimento ai rischi presenti nei vari ambienti di lavoro, l’APPALTATORE/PRESTATORE D’OPERA

deve adottare, oltre alle misure generali, le seguenti misure specifiche di prevenzione e protezione.
1. non fumare o usare fiamme libere in presenza del cartello di divieto o comunque in prossimità di liquidi o altre sostanze infiammabili; non gettare mozziconi di sigaretta accesi; gli addetti devono essere formati su come intervenire in caso di emergenza dovuta allo sviluppo di un incendio; verificare sempre che i fornelli le manopole dei fornelli siano nella posizione corretta (gas chiuso) quando non utilizzati; aerare l’ambiente in caso venga avvertito odore di gas.
2. La ditta Appaltatrice che intervenie nelle strutture di proprietà del Comune di Rionero in Vulture deve preventivamente prendere visione della planimetria dei locali con l’indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza comunicando al Datore di Lavoro committente o suo incaricato ed al Servizio di Prevenzione e Protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi oggetto dell’appalto. Devono inoltre prendere visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas.

3. La ditta Appaltatrice sarà inoltre informata sui nominativi degli addetti alla gestione delle emergenze nell’ambito delle sedi o dei locali dove si interviene;

4. Gli automezzi della Ditta Appaltatrice dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, ecc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo sia per le persone presenti che agli altri automezzi;
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5. Verificare sempre lo stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante la preparazione dei pasti. Onde evitare rischi legati all’utilizzo di taglienti, evitare di lasciare incustodite tali attrezzature e riporle sempre negli alloggiamenti dedicati; evitare di muoversi tra gli ambienti con coltelli, forbici o attrezzi similari, onde ridurre la possibilità di ferirsi e/o ferire accidentalmente altre presone presenti. 
6. non sostare sotto o nelle immediate vicinanze dei depositi. Verificare le condizioni di stabilità dei depositi ed adeguarle, ove necessario.
7.  evitare spargimenti superflui di liquidi in zone di percorrenza e usare scarpe antisdrucciolo; porre attenzione ai pavimenti bagnati; intervenire prontamente per contenere l’eventuale sversamento di prodotti oleosi o che possano rendere scivolosa la pavimentazione.
8. Porre la massima attenzione: durante gli spostamenti da un locale all’altro della struttura, specialmente durante la movimentazione dei pasti (pentole e/o contenitori caldi; verificare che il percorso da seguire sia libero da eventuali attrezzature (giochi, materiali da cancelleria, etc.) utilizzati dalle insegnanti e/o da alunni presenti. la ditta appaltatrice deve accedere nei luoghi di espletamento dei servizi nel pieno rispetto degli orari concordati con la Stazione Appaltante al fine di evitare interferenze con le ordinarie attività della stessa e con le altre ditte/lavoratori autonomi e utenti presenti
9. La salita e la discesa dal mezzo (scuolabus) può essere fonte di pericolo per operatore ed utenti. Tuttavia la presenza dell’operatore serve come prevenzione dei rischi di incidente: la presenza di gradini e di scale deve essere opportunamente segnalata anche a mezzo di strisce adesive altamente visibili.

10. Onde evitare o ridurre al minimo i rischi da aggressioni, nel corso delle attività svolte, relativamente ai percorsi degli scuolabus presso le fermate concordate, evitare di percorrere scorciatoie, vie poco illuminate, deserte, mal frequentate. Portare sempre con sè il telefono cellulare;
11. L’uso dei  mezzi per il trasporto scolastico deve essere consentito solo a personale qualificato, in possesso del Certificato di Abilitazione Professionale rilasciato dalla competente Motorizzazione civile e della Patente, categoria D. Tutti i mezzi devono essere dotati di estintore e cassetta di pronto soccorso.
12. L’accesso dei mezzi di trasporto utilizzati per la consegna dei pasti presso le aree scolastiche deve avvenire in orari diversi da quelli stabiliti per l’uscita dei bambini da scuola e comunque previa verifica della non presenza di bambini nelle aree interessate dal percorso dei mezzi.
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5  INDIVIDUAZIONE DELLE FASI INTERFERENTI
La valutazione dei rischi da interferenza tiene conto che, per il servizio di refezione che si svolge all’interno di edifici di proprietà comunale, è presente un datore di lavoro diverso dal committente (Comune) ovvero il Dirigente Scolastico; pertanto, il documento deve essere condiviso dal Datore di Lavoro della struttura scolastica per la presenza di propri addetti e secondo la valutazione dei rischi che ha elaborato. Il presente documento dunque si intende sia eventualmente da completare con la parte di competenza del Dirigente Scolastico. Qualora il Dirigente Scolastico non abbia nulla da aggiungere a quanto già elaborato dal Comune in questo Documento, la sua firma ne condivide il contenuto. Altrimenti, lo integrerà , facendolo sottoscrivere alle atre parti interessate.

A fronte della valutazione preliminare circa l’esistenza dei rischi da interferenze delle attività connesse all’esecuzione dell’appalto in oggetto, si sono rilevate possibili situazioni di interferenza. La valutazione dei rischi da interferenza tiene conto che nei momenti di esecuzione del servizio di refezione oggetto di appalto non è di norma presente il personale comunale (salvo eccezionalmente il personale dell’ufficio istruzione che controlla il servizio). Nei momenti di scodellamento e consumo del pasto sono presenti gli alunni, il personale scolastico (insegnanti e personale ATA), il personale della ditta.

Nelle fasi di pulizia e sanificazione dei locali (cucina, spogliatoi, servizi igienici) può essere presente anche il personale scolastico.

Nella distribuzione dei pasti alle sede distaccate non si ravvisano particolari interferenze, se non quelle dovute alla circolazione dei mezzi della ditta appaltatrice in prossimità degli accessi agli edifici, per cui vanno rispettate le misure di prevenzione e protezione elencate nel paragrafo precedente.

Per quanto riguarda il servizio di trasporto scolastico si prevede l’espletamento delle attività del servizio oggetto d’appalto presso luoghi comunali (scuole e territorio comunale in generale). E’ possibile che le attività svolte dall’impresa appaltatrice si vadano a sovrapporre agli utenti che a vario titolo possono essere presenti presso le aree di accesso alle scuole e sul territorio del Comune. 
Per gli interventi di manutenzione ordinaria delle aree verdi comunali, si evidenziano rischi per la presenza di utenti di essendo le aree aperte al pubblico, quindi pericoli connessi alla circolazione di veicoli. 
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	LAVORAZIONE
	POSSIBILI CAUSE DI INTERFERENZE
	RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE
	PRECAUZIONI DA ADOTTARE PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ INTERFERENTI

	Preparazione pasti e servizio pasti
	Presenza di docenti e/o alunni all’interno della cucina
	Scivolamenti (pavimento bagnato), 

cadute a livello, 

ustioni da calore
	Compartimentare la zona di lavoro vietandone l’accesso ai non addetti

	
	Presenza di docenti, alunni  e/o materiali in prossimità della zona di distribuzione pasti  o lungo l’area di transito
	Urti, impatti

Ustioni da calore
	Eseguire le lavorazioni verificando che non vi sia presenza di docenti e/o alunni in prossimità delle aree di transito ed in quelle di distribuzione pasti

	Pulizia pavimenti e/o zone di lavoro con utilizzo di sostanze chimiche
	Transito di docenti e/o bambini su pavimenti bagnati
	Scivolamento 

Cadute a livello
	Posizionare idonea  segnaletica

Compartimentare la zona di lavoro vietandone l’accesso ai non addetti

[image: image3.emf]

	
	Utilizzo di prodotti chimici
	Contatto con sostanze chimiche
	Eseguire la lavorazioni ad una distanza tale da poter evitare possibili interferenze. Utilizzare idonea segnaletica

	Manutenzione verde
	Passaggio di pedoni ed automezzi 
	Urti,impatti, caduta di materiale dall’alto
	Indicazione e delimitazione delle aree di abbattimento e delle aree di pericolo interessate

dai lavori.

Segnalazione passaggi alternativi.


	Trasporto scolastico
	Utenti delle scuole e cittadini del territorio Comunale

interessato dall’attività oggetto d’appalto

	Cadute e scivolamenti

Incidenti
	Gli utenti dovranno essere aiutati durante la salita e la discesa dal mezzo di trasporto dai lavoratori della ditta appaltatrice
Segnalare la presenza di gradini

Attenersi scrupolosamente alle norme previste dal codice della strada



	Servizi di supporto amministrativo
	nessuna
	nessuno
	nessuno
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6. Quantificazione degli Oneri per la Sicurezza

Ai sensi dell’art. 26 commi 5 e 6 del D.Lgs. 81/2008, che citano:

Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto. 
In relazione all’appalto in oggetto, i costi così come indicativamente riportato di seguito, riguardano:

a) Le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza;

b) Misure di coordinamento, quali riunioni preliminari e periodiche, relativamente a problemi di sicurezza e i conseguenti provvedimenti atti a superarli.
	voce
	descrizione
	Oneri riconosciuti a corpo ( per anno)

	1
	Acquisto di cartelli d’obbligo e/o di divieto e/o di avvertimento
	€. 1.500,00

	2
	Segnaletica in corrispondenza degli accessi carrabili indicante automezzi in manovra, Segnaletica orizzontale per indicazione aree di sosta degli scuolabus
	

	3
	Delimitazione aree di lavoro (transenne e cartelli, catene in plastica)
	

	4
	riunioni di  coordinamento (dirigenti scolastici, RSPP degli Istituti oggetto dell’appalto, RSPP e datore di lavoro – o responsabile delegato - dell’impresa affidataria). Preventiva -
Periodica (con frequenza semestrale) - Straordinaria (ogni qual volta si renda necessario per eventi non prevedibili al momento)
	

	5
	Fornitura di dispositivi di protezione supplementari
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7. Misure integrative per la eliminazione o riduzione dai rischi da interferenze
A seguito dei rischi individuati, vengono impartite le seguenti ulteriori disposizioni a tutela della sicurezza:
· osservare la normativa che disciplina il complesso delle procedure di scelta del contraente negli appalti e nelle forniture prevedendo di applicare sempre compiutamente i principi contenuti nel D.Lgs. n. 81/2008 in tema di gestione della prevenzione e protezione;
· nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto, il personale occupato dall'azienda appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro;
· divieto di fumare durante le attività lavorative;
· divieto di portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal Committente;
· le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza aggiornate;
· è necessario coordinare la propria attività con il Responsabile degli edifici scolastici e comunali per definire le norme comportamentali in caso di emergenza e evacuazione;
· è fatto divieto di accedere ai locali o a zone diverse da quelle interessate dal servizio di consegna dei pasti se non specificatamente autorizzati.

Nell'ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza:
1. Presa visione dei percorsi di esodo, dei presìdi antincendio e delle cassette di pronto soccorso, verificando che quest’ultime siano dotate dei contenuti previsti dal D.M. 388/03 e segnalate da apposita cartellonistica;

2. Divieto di depositare materiale sulle vie di esodo;

3. Esigere l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale da parte dei propri dipendenti;

4. Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altre persone.
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8 DICHIARAZIONI E ATTESTAZIONI

L’appaltatore, ditta ____________________ dopo attento esame di tutta la documentazione tecnica messa a disposizione e dopo accurato sopralluogo ove l’intervento verrà attuato
DICHIARA
sotto la propria responsabilità, di essere idoneo sotto il profilo tecnico professionale, anche in relazione alle dimensioni della sua impresa, ai macchinari impiegati e alla sua competenza, a svolgere l’opera commissionata.

- Il committente COMUNE DI RIONERO IN VULTURE, l’appaltatore IMPRESA   _________________ , il Dirigente Scolastico___________________________________ con il presente atto

DICHIARANO
che il committente ha regolarmente promosso la cooperazione ed il coordinamento prescritto dal comma

2 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08: 
a) cooperando all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione da rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinando gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

L’appaltatore

DICHIARA
di essere in possesso di tutte le informazioni necessarie per eseguire le lavorazioni in sicurezza, in particolare:

1) dati informativi relativi al territorio comunale di RIONERO IN VULTURE;

2) elenco dei rischi presenti nel territorio comunale di RIONERO IN VULTURE;

3) misure di prevenzione e protezione specifiche e di carattere generale;

4) individuazione delle fasi interferenti e delle relative misure di protezione;

9 FIRME

PER IL COMMITTENTE







_____________________

PER L’APPALTATORE

______________________                                                         

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

__________________________

Documento Unico di Valutazione dei rischi Appalto

Ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 81/08

Allegato 1

SCHEMA DI VERBALE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO

In data ______________, antecedente l’inizio dei lavori d’appalto, è stata effettuata presso la sede dell’Ente Committente una riunione presieduta dal Sig. _______________________ dell’Amministrazione Comunale di RIONERO IN VULTURE 

a cui hanno partecipato:

A) per la società appaltatrice _______________________________, i Sigg.ri

1) __________________________________

2) __________________________________
B) per il Comune di RIONERO IN VULTURE, i Sigg.ri

1) __________________________________

2) __________________________________
3) __________________________________
C) per l’ISTITUZIONE SCOLASTICA, i Sigg.ri
1) __________________________________

2) __________________________________
3) __________________________________
al fine di cooperare, promuovere e informare in merito alla riduzione dei rischi presenti nella realizzazione delle opere oggetto dell’appalto.
Non sono valutati i rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici.
Nell’odierna riunione il  COMMITTENTE ha posto all’ordine del giorno:

1) la cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

2) il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;

3) lo scambio delle necessarie informazioni atte anche ad eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori delle imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

Tra le altre problematiche esaminate si sottolineano le seguenti osservazioni:
1) 
2) 

3) 
Tutti i partecipanti approvano quanto discusso e firmano per accettazione il presente verbale.

Firma dei partecipanti per accettazione.

IMPRESA PARTECIPANTE











[   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]


Partita IVA (*)





[   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   [   ]   


Ragione Sociale (*)








[   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   [   ]   [   ]   [   


Luogo (*) (Immettere il Comune italiano o lo Stato estero dove ha sede l’imprese)








Sede legale (*) [   ]   [    ]   [   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]  CAP/ZIP [   ]   [   ]   [   [   ]   [   ]   [








	          [   ]   [    ]   [   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]   [   ]  








Codice attività (*) [   ]   [   ]   [   [  Tipo impresa(*):  Singola �    Consorzio �    Raggr. Temporaneo Imprese �











]   [   ]   [   [   ]   [   ]   [   ]   [ , [   ]   [     ]   [   ]   [   [   ]   [   ]   [   ]   [, [   ]   [   Tipo divisa:   Lira �  Euro �


Volume affari                                                   Capitale sociale








� Comma aggiunto  dall’articolo 2, comma 19 della Legge n. 94 del 2009 che recita: “Non possono stipulare i relativi contratti i soggetti di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma della legge 24/11/1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione sul sito dell’osservatorio.


� Nota: il Comune  escluderà i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.


La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica, ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.L. 25/09/2009, n. 135.
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